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Inter, Roma, Torino e Juve hanno iniziato bene la loro avventura 
ITT 

Coppe: un riscatto 
Bandite le tàttiche rinunciatarie: sette degli undici gol sono stati messi a segno nel primo tempo 

- f i v O ^ -

ROMA — Fucili puntati in 
Coppa Italia, fucili puntati 
nella « prima » di campiona­
to (senza voler scomodare le 
«amichevoli»). Il calcio e-
spresso allora venne vivise­
zionato. I giudizi furono — in 
massima parte — ipercritici. 
Anzi, qualcuno addirittura 
sembrò caldeggiare la «mor­
te » della Coppa Italia. Ora 
se è giusto far rilievi per 
quanto riguarda il suo mec­
canismo, gli orari sballati e 
altre piacevolezze (pensate 
soltanto àir« Olimpico » ina­
gibile e poi agibile), estre­
mizzare non ci sembra giovi 
a nessuno. H valore del « cal­
cio estivo » ' è sempre stato 
alquanto basso. Persino se­
gnare molti gol, vincere tutti 
gli incontri non ha mai por­
tato acqua al mulino • del 
«tutto è definito». Insomma, 
al cospetto del calcio che con­
ta, giudizi e impressioni ven­
gono, quasi sempre^ ribaltati. 
IÀ medicina migliore, onde 
non complicare la > « malat­
tìa» del tifoso, è quella di 
affidarsi tutt'al più a sem­
plici indicazioni. Per di più 
questa è una annata diffici­
le; dove una pagliuzza può 
diventare • - : Improvvisamente 
una trave. E non staremo 
qui - a -, soffermarci ulterior­
mente su elementi già da 
noi lumeggiati sino alla noia. 

Indubbiamente 11 primo ap­
puntamento -europeo - delle 
quattro squadre italiane (l'an­
no scorso erano sei), è an­
dato al di là del pensabile. 
Potrebbe essere un buon .se­
gno per il cammino futuro 
del -, calcio, degli « anni 80 ». 
Il Torino che vince in Bel­
gio; la Roma e là.Juve che 
strapazzano Jena e Panathi-
naikos; l'Inter che batte 11 
Craiova :. che veramente qual­
cosa di nuovo ci sia sotto 
il sole Italico? Intendiamoci, 
se dovessimo partire da quan­
to accaduto, per lasciarci an­
dare ad inni- trionfalistici, 

renderemmo un cattivo ser­
vigio a noi stessi e a chi ci 
segue. E lo faremmo anche 
verso questo mondo del pal­
lone che, viceversa, ha ur­
gente necessità di critiche 
costruttive ' e niente affatto 
di complimenti sviantl. Sta­
volta «amichevoli», Coppa 
Italia e campionato si sono 
dimostrati quanto mal utili. 
Chi come la Roma non ha 
giocato la Coppa Italia, aven­
do saltato la fase eliminato­
ria in virtù dell'essere cam­
pione,* ha • scelto quali test 
squadre di rango (Atletico 
Madrid. :'ì Dinamo Zagabria, 
Betls, Porto Alegre, Twente). 
Forse 1 nuovi metodi messi 
in atto dagli allenatori, nel 
còrso della'preparazione, so­
no alla base di un quasi pres­
soché totale equilibrio di giò­
co sfoggiato dalle quattro Ita­
liane, Inter, Roma, Torino e 
Juventus hanno indubbia­
mente messo una'seria ipo­
téca al passaggio ai turni 
successivi, La parola defini­
tiva verrà dagli Incontri di 
« ritorno » del prossimo 1. ot­
tobre. . t 

Stavolta poi, a differenza 
del passato, non si è. partiti 
affidandosi a schemi rinun­
ciatari. Tutte e quattro d'im­
peto hanno « morso » le av­
versarie. Sette desìi undici 
gol sono stati segnati nel 
primo tèmpo, soltanto; uno 
quello subito. Potrebbe esse­
re, il sintomo della ricerca 
di un calciò più offensivo e. 
quindi Più soettacolare. I gra--
nata di Rablttl hanno legit­
timato come, proiezione cam­
pionato, la loro prova gagliar­
da. Hanno rimontato 11 gol 
e sonò noi passati in van­
taselo. Non accadeva da tem­
po in Coppa. Hanno fatto 
esordire .- tt •• giovane Cuttone* 
in - difesa, Acne ha dato ra­
gione in pieno afle scelte del 
tecnico. Linter è stata for­
se la meno appariscente del­
le quattro, ma ha avuto in 

Ecco nella sequenza fotografica come FALCAÒ ha ricevuto* preparata la palla gol 

Prohaska l'uomo • squadra. 
«Spillo» Altobelli ha fatto 
giustizia di tante perplessi­
tà che gli sono piovute ad­
dosso ad inizio di stagione. 

'La Juventus poi ha addirit­
tura maramaldeggiato. - Bra-
dy è stato il vero dominatore 
del centrocampo. Quattro gol 
nel primo tempo," quindi gio­
cò al 'risparmio nella ripresa. 
Resta la Roma che forse sul­

la carta aveva l'impegno più 
difficile. 

I tedeschi democratici del 
Cari Zeiss Jena erano pre­
ceduti da risultati altisonan­
ti: 4 partite in campionato 
e altrettante vittorie; 13 gol 
segnati e soltanto 4 subiti. 
La Roma era' ancora poco 
decifrabile, d'altronde un po' 
come l'Inter. Anzi, dopò gli 
incontri con il Porto Alegrè 

e il Twente le erano piovute 
addosso critiche, in certi ca­
si, < ingenerose, Figuriamoci 
poi quando Ldedholm annun­
ciò alla vigilia che avrebbe 
schierato BenetH al posto di 
Amenta, e che. sarebbe stato 
confermato ! Spinosi. Ebbene 
i giàllòrossi hanno dimostra­
to che il successo In campio­
n a t o a Comò era arrosto e 
nòh fumo. L'equilibrio dai re-

Incidenti a Madrid: morto un tifoso inglese 
MADRID — Un giovane ti­
foso inglese, Frank Saitor 
di 18 anni, è morto ieri in 
un ospedale madrileno. Era 
stato investito ieri da un au­
tobus in una strada adiacen­
te lo stadio Santiago Berna-. 
beu. nel corso di incidenti 
seguiti all'Incontro di Coppa 
delle coppe tra il Castilla ed 

il club britannico del West 
TTftiTl. • - ' i • • " . - . - . • .•• 

Oli. episodi' di turbolenza 
erano cominciati durante la 
partita, sempre con gli in­
glesi protagonisti: l «fans» 
del West Ham-si dilettava­
no, appostati nelle tribune 
superiori, ad orinare sulle te­
ste dei malcapitati spettato­

ri spagnoli. 
- La polizia spagnola è sta­
ta costretta adf intervenire 

: più volte tra gli applausi dei 
70.000 spettatori. Numerosi, ar-. 
resti sono stati fatti, inoltre, 
dopo la partita. Un altro gio­
vane inglese è ricoverato in 
ospedale, in i non gravi con­
dizioni, -

parti è stato pressoché per-, 
fetto., Falcao e Di Bartolo­
mei si ^oho incrociati' che 
èra un piacére vederli.! Bru­
no • Conti ha > sfoderato una 
delle sue prestazioni tutta 
fantasia. e. caparbietà, tanto 
da costringere SchtUlng a 
colpirlo duro. Bonetti ha da­
tò ' robustezza alla ' manovra, 
Un< centrocampo che. ha fil­
trato le sporadiche incursio­
ni tedesche, e che ih fase di 
impbstaziohé è statò perfetto. 
Ma anche 11 reparto' difen­
sivo ha : retto il confronto. 
I tedéschi sono stati supe­
rati proprio In quella che 
èra la loro prerogativa: pres­
sing, forcing e gioco a tutto 
campo. Per-la-Roma potreb­
be essere< un anno di grosse 
soddisfazioni. * .••:•.•]><--.• ^ 

Peccato soltanto che in 
campo societario si stia de­
terminando qualche smaglia-

. tura: In passato avemmo una 
«discussione» col dott. Pa­
squali, in merito al «benser­
vito» che si voleva dare, al 
prof. Alicicco, il medico so­
ciale. Aliclcco restò e non 
certamente per il nostro In­
tervènto. ma per Ie\sue in-
dubbie capacità. Ora sembra 
che il dott. Gilberto Vito. 
capò dell'ufficiò orgarilzzatl-
,vo, lasci tra due mesi la Ro-, 

• ma. Il presidente.Viola, nel 
corso di un colloouio telefo-. 
nico. chiuse l'argomento co­
sì: « Sono fatti interni. E nel 
loro ambito varino - risòlti ». 
Plù^ che leeittimo questo di-
scòrso. Soltanto che non cre­
diamo che -la Roma ci guada­
gni. Udott . Viti ha fatto i n 

515 armi tanto per la società; 
lo sanno bene Marchini e An­
satone. E non intendiamo cer­
tamente «difendere» il dot­
tor Viti, non ne ha mica bl-

. so«mo. Ormino cavalca la ti-
PT»» che è di suo OTàd'nwrito. 
s-mnre che non al riveli di 
carta... : j - V ' : "' ::.i=-; • " • ' - • V - ' 
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Da ogffi a domeiiicà (Tv ore 14) ItaKa^stralia, sémitì^ 

Panatta e Barazzutti: far bene 
in Coppa" per vare 

Subito Adriano contro McNamee, poi Corrado Contro McNamara .—. Gli azzurri favoriti 

ROMA — La città è soffoca* 
ta da una appiccicosa afa 
estiva e '.quindi òggi a mez­
zogiorno; è da supporre che 
Adriano Panatta ,e Paul 
McNamee .troveranno un 
Campo centrale rovente. Su 
Italia-Australia, " " semifinale 
di Coppa Davis, c'è un inte­
resse notévole è il cassiere, 
della Federtennis, visto co­
me va la prevendita, si frega 
le mani soddisfatto. A Roma 
Adriano Fahattà è amato "in 
maniera quasi morbosa e la 
gente non-accetta che gio-. 
chi male. Anzi, se gioca ma­
le piuttosto che fischiarlo 
cerca di incoraggiarlo sco­
raggiando >. l'avversario ^ di 
turno: ' ' ^ ^ ~\ ^-;. - v 

Neale Fraser, capitano non 
giocatore degli australiani e 

. antico avversàrio di' Nicola 
. Pietrangelo è stato obbliga­

to a-rintuzzare 1 propri istin­
ti conservatori e ha scelto 
Paul McNamee e Peter Me 
Namara sacrificando l'uomo 
più esperto, quel Phil Dent 
assai noto dalle nostre parti 
per aver giocato un po' dap­
pertutto .Ma Phil Dent è in­
grassato, si muove poco e 
male e ha il fiato corto. Men­
tre i due « Mac * corrono co­
me mezzofondisti e sono in 
eccellenti condizioni di far-
ma. *•-

Eccovi subito il program­
ma-, oggi a partire da mez­

zogiorno Panatta-McNamee, 
Seguirà il match tra Corra-
dino Barazzutti e Peter Me 
Namara. Domani — dalle 
14,15 •— U doppio, come sem­
pre con le caratteristiche di 
essere una partita, decisiva.' 
tra i collaudati Panatta* • 
Bertolucci e. i due «Mae», 
vincitori quest'anno del tor­
neo .di Wimbledon. Domeni­
ca infine, ancora dalle 12, 
Panattà-McNamara e poi Ba-
razzutti-McNàmee. Per i tré 
pomeriggi TV Rete due dal-
le.14. ... , . , . 

L'Italia è favorita anche se 
il match è equilibrato. Ed 
è favorita' seinplicefòente per 
il'fatto di; giocare a Roma. 

. Oli australiani non amano i 
campi rossi eN in < più non 
hanno che lievi esperienze 

di Coppa Davis. E la «Da­
vis» è quanto di più diver­
so si possa concepire da un 
torneo tradizionale. In Cop­
pa non Ce- i l « tie-briealt » e 
si gioca al meglio dei cinque 
set. E inoltre i match di Cop­
pa in Italia sono spesso ar­
roventati dal t i fa : ; > • ; \ :-

Non " esistono ingredienti 
segreti per vincere -questa 
semifinale. Corrado Barai-. 
zutti, logorato da una atti­
vità intensa e stressante, e 
spesso tormentato da una 
nwl'gn* discopatia. Ma 6 uo­
mo' dà «Davis», sente e vi­
ve la «Davis» come nessu* 

rno al monito. Adriano Panatr 
taVè tennista, di grande ta­
lento. Anche lui soffre il lo­
gorio di una carrièra lunga é 
intensa. Ma sente la Coppa 

Le altre nove volte andò così 
Genova, 5-7 maggio 1938: ItaHa-Austrialia 4-1 
Milano, 14-16 giugno 1990: Italia-Australia 3-2 
Rye. 12-15 agosto 1940: Australia-Italia 54 -
Filadelfia, 14-16 agosto 1966: Australia-Itali*. 54) 

Filadelfia, 7-9 agosto 1960: Australia-Italia 4-1 
Sydney, 2-4 dicembre 1077: Australia-Italia 3-1 
Melbourne, 36-28 dicembre 1061: Australia-Italia 5 4 

-Roma, 24-27 settembre 1076:-Bàlia-Australia 3-2 ' 
Sydney. 2-4 dicèmbre 1977: Austraai-Italia 3-1 

n bilancio è quindi di 6 vittore den'Australia e*S del­
l'Italia, I confronti de* 10, dei « l e del "77 erano di finale. 

e sente il pubbUoo.Se saprà 
giocare moderatamente'bene 
dovrebbe vincere senza .par­
ticolari angosce. - . 

La fona' d'ella squadra au­
straliana sta nel fatto'ohe 1 
due ragazzi — quasi coeta­
nei: Paul ha 26 anni e Pe-' 
ter 25 -f sono integri,, hanno 
tenuta aUetìoa di prim'ordi-
ne e sono dotati di tempe­
ramento. Tanto equilibrio lo 
possono rompere in due,, Pa­
natta e Barazzutti. E questa 
è la nostra fona reale. 
. Vincere questa semifinale 

significherà fare la finaliasi 
ma con l'Argentina o con la 
Cecoslovacchia, da oggi impe­
gnate a. BÉènes: Aires nella5 

altra scmiflnato. -MaJ quale; 
ìlici irt n'ìistMàiriOl Boé-^ 
noe Aires per gH azzurri si 
tratterà- di giocare la sesta 
finale di Coppa Davis in tra-

k sferta. La finalissima sembra 
stregata: in quattrpjannr'tre 1 
finali e tutte fuorf casa: Se' 
andrà bene da oggi a dome^ 
nicà saranno quattro finali 
in cinque anni su eampi lon­
tani.' : 

"• La Coppa Davis è impor­
tante due volte per i nostri 
atleti: Primo perché la Cop­
pa è sempre la Coppa e se­
condo perché la Coppa è pu­
re Tultima spiaggia di una 
stagione misereua. Adriano 
Panatta è ormai diventato 
uh giocatore da eelbiataae 

# | J | M caavtanl non fliosaleri 
gonorte mano *op© Il serlègglo 

v: 
mentre Baracsutti stenta ter* 
ribUmente a. restare, abbar­
bicato aDa< classifica- del 
.«-Cò^nputer ^Vincere la Ccp>. 
;pà^ aigniftea quindi, salvare 
la stagione, j . . , ; " , ' 

Panatta sarà'accolto dà 
un pubblico: attento e perfi­
no fazioso, da gènte che vuol 
divertirsi é appassionarsi, 
che vuol-partecipare magari 
a-tennìs non tanto' bello a 
vedersi ma iene sia vibrante. 
K la Coppa Davis è spesso 
queste cose: tennis vibran­
te, rintenso,, combattuto, nel 
sole è nell'aria rovènte fino 
all'ultimo colpo di racchetta. 

L'Italia è favorita, anche 

FRASER e CROTTA si strin-
dl itèltà-AÉsfràlia;;. ^ " ; -

: 

te di poco. Ma c'è sempre 
l'insidia di una «défaillan­
ce». S Adriano di « défail-
lances» ;né ha vissute.parec­
chie. E poi c'è Pacióne Ber­
tolucci, uomo capace di Im­
prese straordinarie e di igno­
minie tacompxehsibul. Ecco, 
la cDayte* è bella; rqnaai 
sempre, anche e soprattutto 
per queste ragioni. Si può 
vincere » • s u filo d iun equi­
librio perfetto e si può.re­
stare col cuore m gola, cóme 
accadde proprio a Roma con­
tro gli australiani quattro, an­
ni fa, fino all'ultimo Istante. 

Remo Musumeci . 
••s 

La festa dell'.Unità» di Chiaravalle e il Libro bianco del CONI «Droga o sport» 
ROMA — Festa deW*Unità» 
di ChiaravaUc (Ancona): in 
programma'un dibattito sullo 
sport, uno dei tanti che si 
svolgono nei nostri Festival. 
Si alza a parlare un compa- < 
ano dirigente sportivo, U qua­
le a/ferma, con tono perento­
rio, che lo sport è il migliore ' 
antidoto contro la droga, che 
svilo sport si dovrebbe punta­
re decisamente come preven- -
none contro le tossicodipen­
denze, 

Il tema è affascinante, ma 
i giovani che sono presenti 
(non molti) sembrano per­
plessi, non lo approfondisco­
no. Ce in effetti difficoltà ad 
affrontarlo. Altre volte ci 
hanno suggerito di indicarlo 
come uno degli argomenti da 
dibattere, per promuovere con 
più forza una attività diffu­
sa detto sport, per dare a 
questa campagna di massa 
una fisionomia * sociale »(lo 
sport come « servizio uscia­
le» anche nella battaglia con­
tro la droga h ma qualche 
dubbio permane in tutti. Il 
dubbio di considerarto una 
specie di toccasana. Recente-
menu il Coni ha edito un 
libro bianco dal titolo signi­
ficativo e abbastanza peren­
torio « Droga o sport*. Si 
tratta di un dossier di seico-
lofi che, in una cinquantina 
di pagine, si prefiggono di 
dimostrare come la pratica 
sportiva »ia ina vera e pro­
pria alternativa alla diffusta-
ne detta droga, come preven 
zione ma anche come IMMN 
tazione. 

Già il compagno UoneOo 
Cosentino, segretario nazio­
nale uaìFArci, arata in «a» 

può 
a battere la «cultura della droga» 

1?'offre 
isUtuztoni, tutti gU nitri ap; 
procd ~ai proàiewta. Hai ac* 

Il « dossier » curato dagli psicologi dell'Ente « i f e t i » gli effettii positivi dello sport stella 
lotta jfle twicocKpswdsrtxo, assodandogli virtù taumaturgiche -̂ - te l e m In causa 

fesse, 
le loro , _ 
le ' di osTÉflerè semstf/ica a 
qHiU Ai carattere wtteoàati-
co.'Ifon sorrvÉfoiev pov6v cne 
simtttzmaue (un'altra woUalf 

A'sport pura, M-

t : t « - - _ • - ; 

me, sulle colonne del nostro 
giornale (cfr. l'Unità del 2$ 
luglio 19»), questo studio dal 
Coni, con intento di avotara 
un dibattito, che perù — pro­
prio come nette assemblee cui 
accennavamo — stenta _ a 
prendere quota. La materie è 
veramente complessa e — sta­
rno d'accordo con Cosenti­
no — non sicuramente tale 
da accontentarti di zabaioni 
facili, al limite tal 
smo.' 

Hot, che dm tempo 
mo rtmportanza detta prati­
ca sportiva e delie attività 
motorie, non soltanto coma 
prevenzione e difesa détta so­
late, ma anche, e soprattutto, 
come fatto di cultura, di far-

Tuomo e del cittadino, non 
ce la sentiremmo, in una co­
so delicato come 4. 
iodrooo, di sfoggiare la 

ttto che teneste conto, oltre 
che dette taci anche détte 
ombre che pure tutto sport — 
a proprio tu questo specifico 
versante — a cotte ai aaas> 
amno a causa di esasperati a-
§onismi e di uiitmhmumi 
in campo professionistico. ^ 

Detto questo, siamo perù 
deWopinlone che m 
sportiva può e (deve) 
altro dtoentare una détta m 
ini» da adoperare sul fronte 

contro ta toe» 

che chiedono di poterlo fare, 
per capirne rimportanza. 
,. Se moriamo questi spazi co-

tarante di lotta, di sotima-
rietà (io ricorda Cosentino), 

» proprio netta di-
dm restringere quel 

terremo di cottura detta dif­
fusione della drupa eoa si 
cJUcoia 

nyysi , - io sforzo ' e 
« e o d h luHJfcrhfi. Le d± 
sctpìtnm e soprattutto rowto* 
<UscJBtsoa, che ogni serio tm-

servono a distomìtere M osv>-
coae da oftrf possOHU ri-
chiami. Un modo di usare U 
tempo Ubero,'di 
proficuamente la afstisota (di 

anche), di espri­
mere la 
Non è péce in 

n^mw^uuwjfg e^sp«s««vv^pv * " ^^ 

si tratti di qnettm 

fitta ed nemicò t 
UW* arma», 

di 

ce di 
èttnto to da 

rpoav 

eV# 9 « « ^ R / , - C^HE 

non poco riflettere. 
che, 

attesto 
brio e 

Paltosirlli e Correrò hanno presentato I Giochi della Gioventù 

tutto sette 
iovani ancora senza 
t-- • • •^> ? • - , T • • ' . • . . Tv "•«-'' '• .- '•'- •• • . • • • • • :•• • • • • : - - . • • : • - 1 

La f«e finale, alla quale prenderanno parte óltre 3000 tra ragaz­
zi e ragazze, si svolgerà a Roma dal 29 settèmbre al 3 ottobre 

ROMA' — Dal 29 settembre 
al 3 ottobre Roma ospiterà 
la manifestazióne nazionale 
del Giochi : della Gioventù. 
Converranno, nella capitale,. 
per qfesta festa dello sport 
giovanile/ circa 3.800 ragaz­
ze e ragazzi, ed altrettanti 
dirigenti ed accomagnatorL 

Il sindaco, compagno Luigi 
Pétrosèlll, è il presidente del 
CONI, Franco Carraro, han-. 
no parlato ieri in un incon­
tro con la stampa — al qua­
le è intervenuto anche l'as­
sessore allo sport della Regio­
ne Lazio, Guido Varlese.e. 
in rappresentanza delle For­
ze'Armate, il generale Nardi 
— del valore e degli aspetti 
pratici di questa rassegna. > 

« Roma è onorata — ha 
dettò il sindaco nella sua in­
troduzione — di ospitare que­
sta grande festa dello sport 
etdelia.gioventù.. Tra VaUro 
essa in questo momento assu­
me anche valore di simbolo 
della speranza che nutriamo 
sulla possibilità di ristabili­
re una migliore convivenza 
civile». 

Pètroselli ha anche messo 
in giusta evidenza la positiva 
pressione esercitata dalle 
organizzazioni -volontarie del­
lo 6port per un nuovo, as­
sètto delle città pensate sen­
za sport ed oggi impegnate, a 
recuperare' aspetti più Umani 
nelle quali lo sport ' abbia, 
come merita, i suol spazi, le 
sue attrezzature. — •---•*•—•.-.--.• 

Senza trionfalismi, dunque, 
tuttavia consapevole del ruo­
lo positivo, nonostante 1 li­
miti — ai quali ha anche 
accennato il presidente . del 
CONI Carraro — che 1 Gio­
chi hanno. Roma si appresta. 
anche col contributo della Re 
gione Lazio, à ricevere la gio­
ventù che vi • partecipa. 

Da parte sua Carraro ha 
quindi messo in evidenza co­
me questa fase nazionale non 
intenda essere una occasione 
riservata soltanto alle miglio­
ri individualità, ma. piutto­
sto agli istituti scolàstici «che 
hanno espresso' le migliori 
partecipazioni collettive. Pen­
sati come' occasione per una 
propaganda capillare allo 
sport, grazie alla collabora-
zlone degli Enti Locali, di 
gran paprte degli istituti sco­
lastici e anche, delle Forze 
Armate, nelle.varie fast 1 Gio­
chi della Gioventù l hanno 
queaVannò registrato la par-

' tecrpoMone di circa 3 milioni 
è messo di giovani e giovanis­
simi e tuttavia èssi sono 4àn-i 
còra " lontani r dall'aver rea-
hzsato l'obiettivo di far fare 
k> sport agli esclusi. Sono an­
cora almeno eette milioni .— 

come ha rilevato il presidente 
del ) CONI .—, i giovani, che 
per,varÌé.ràgk)tii,fioh posso­
no .praticare, attività /spory 
tiyai,^;^:!,-'/. '-":•..-,.-:,"•:-:'•'..'.'-, 

Carraro ha -anche traccia-. 
tor un' bilancio, annunciando 
che questa dodicesima edlaiò-
ne dei Giochi, è cosUU al 
CONI 6 mllardl-e MS milio­
ni: circa 400 mlliòhi per le 
fasi comunali, 000 per quelle 
provinciaH. 460 per le regio­
nali e 250 per fe interregio­
nali e quindi 560 per la fase 
finale: nonché 2 miliardi e 
100- -milioni come .contributi 
alle Feoeraskmi sportive in­
teressate è 1, miliardo, e 988 
milfami: per . attrezaature.. 

Queste cifre si riferiscono 
owiamente alle spese soste­
nute dal CONI. Non tenere 
di conto! anche quarito que-
otl Giochi della Giotentù co­
stino; ai giovani (alle loro 
famiglie) che .ir! si avvicina-
no» significa forse non com­
prendere, alcune, delle ràgiò-
ni per cui ancora, sètte mi­
lioni siano gli esclusi., Cosi 
come gran parte di questi 
sètte mtMòni di esclusi in gran 
parto è chiaro si trovano nel­
la scuola, che nonostante le 
promesse dei vari ministri, 
contmaa ad essere negata, ad 
un xeale, armonico sviluppo 
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Basket: campionato A/1 

ROMA — « Sparito »: il vecchio sponsor (trecento milioni 
da pagare, tutto attivo per la società la cui squadra è va­
lutata una sola liral) la «Sebastiani-basket» di Rieti ne 
ha trovato uno nuovo di zecca: la Ferrarelìe. acqua mi­
nerale del gruppo Sangemini. Della «nuova» formazione 
cestistica. che vanta uno dei migliori vivai italiani, fanno 
parte gli americani Irwin Kiffin, e Willard Sojurner. e gli 
italiani Blasettl, Bonino, Bruhamonti, Danzi, Di Fasi, De-
stasio. Ferrante Olivieri, Sahesì, Balducci, Caruso, Stefa­
no e Luca ColantonL Ad eccèziorw óU Bortho tutu 1 gio­
catori " itaUahì sono nati « da Perugia in giù e tanti nel­
la stessa Rieti» — come ha tenuto a sottolinearlo il pre­
sidente-Milardi •— tanto da far meritare alla squadra il 
soprannome di «Perla del Coi tro*id» . Lellenatoreè l'ame-
ricaoo Klinckowaki^il.suo vioo i l reatino-gtmeonl. L'obiet« 
tivò sono i pia* off; se poi verrà;lo ocudetto-. Le prò-:. 
messe ci sono, il tempo dirà so là speranza diverrà realtà: 

La Federcalao ineno intransigente 

deua pratica sportiva. 
Comunque 1 circa &Mt rap­

iti ò>l; quasi J osi* 
e mésso cne hanno pre-

alle varie fasi del­
le gare di atletica leggera. 
baseball, calcio, canoa, eanos-
taggio, ciclismo, ginnastica, 
hockey «a prato; nuoto, pal­
la canestro. pouamano, pal­
lavolo.. pattinaggio, penta­
thlon mdfrtduale e a squa­
dre. rugby, sebermo, ooflbaTi. 
tennis, pmg-pong, tiro con 
rarco e velo, già stormo pror. 

partire per Bo­
lo Stadio del 

Trofeo Colocci 

oVEoè libro Monco _̂  
un poco pia pn 

ntm: ,ePioga o 
sport », nei afoso di loscatre 

lo porta od 

te tutti tporttoi, mm ehm 

mrgomento di dibattito, ma 
nella pvattea, con ragertura 
di sempre nuovi e pm ampi 
spmzi ai momenti 
ooorooafM, che 

mare atte mieimia di giovani 
che ptutteano ano f 

- oolkoitrt 

e giocare 
Dalla nostra redazion« 

NAPOLI — La suspence sem­
bra allentarsi intorno al mi­
stero KroL La Federcsicio 
abbandona la linea defla in­
transigenza, rassicura Iulia-
nò. Bardigotta, il capo del­
l'ufficio stampa d i via Alle­
gri, lascia intravedere inspe­
rati spiragn. : -

•Abbiamo fondati. moUci 
— assicura dall'altro capo 
del-telefono — per rffenero 
che la faccenda si sblocchi 
entro- sabato. Sul trasferii 
mento di Krol manca, tra 
taltro, il parere detta tega*: 

LA NUOVA POSIZIONE 
DELLA FEDBRCALCIO, AL 
TERMINE DEL CONSIGLIO 
FEDERALE DI MEBCOLE--
DT. C'è chi non esclude'* un 
interessamento . diretto, di. 
Sordiuo, c'è chi abbina lam-
motUd^nento della Feder- • 
calcio con il ritorno m Ita­
li» di Foriamo. Nuovi sospet­
ti, insomma, che gettano al-
•tre ombro suUlntera vken-

La. olcuresoa di 
dopo giorni di cupi ' meni 

ritenere die, indt] 
mente dol concorso ctt 
rlppuslontft. là lunga 
da aia sul punto QX trovare la 
giusta sohirionc. 

ne di esoderò'che arrivi 
te piosolmo ore.-Krol, 

*Cén Krot 
tra ttmpott 

Uni* 
Caèctone. - Krol, Ferrario, Dar 
miàni, ' Vìnassaai. Mnoella, • 
Nkòttnl, PeUegrtnL In pan-
cnina. Fiore, Marino. Impro-
ta. Celestini. e SpcgghHln. . 

Krol gtochèrà con la ma­
glia n: 5, roà s toppe*- -ov­
viamente — sarà' Fonarlo. 
L'olandése aveva chiesto, 
per motivi aegUiwtrtali, • di 
poter- giocare con il suo an­
tico numero di maglia. Fer­
rarlo, dà bravo- ragazzo,! gli 
ha ceduto Q. sud. 

Incerta la partonsa per A-
scoli di Capone. La postalo» 
ne 'dèlia estrosa ola è anco­
ra dadofinire, per starnano 

. è in pw»»gT*«niii#. an incontro ' 
del giocatore con il direttore 
generale. - Marchesi non . fa 
mlrterl, spiega U còso Cà-

cCopoae — svela il.teent-
co >— mi ha chiesto di non 

ter non ora-
la . possibilità di _ 

trasferimento a 

re ehm -. non. obbss foseeafo : 

.ossile, proposte, è. probabOa 
che orm cambi idem». 

Marino Mattyiefol : 

Le Lezio 

SS-J»! » • •àUl tó&*»£ - '1:^}d»»^ÉÈk^^ 
'- -ÌL..V 

i '^M^fesÉi^ 

* * - • ^ - . ) 

http://pubbUoo.Se

